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RISOLUZIONE (UE) 2023/1948 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 10 maggio 2023

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l’esecuzione del bilancio dell’impresa comune «Europa biocircolare» — CBE JU (prima del 

30 novembre 2021: impresa comune Bioindustrie) per l’esercizio 2021 

IL PARLAMENTO EUROPEO,

— vista la sua decisione sul discarico per l’esecuzione del bilancio dell’impresa comune «Europa biocircolare» per l’esercizio 
2021,

— visti l’articolo 100 e l’allegato V del suo regolamento,

— vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A9-0093/2023),

A. considerando che l’impresa comune Bioindustrie («impresa comune BBI») era stata costituita nel maggio 2014 nel 
quadro del programma Orizzonte 2020 per un periodo fino al 31 dicembre 2024 (1); che, nel novembre 2021, è 
stata costituita l’impresa comune «Europa biocircolare» («impresa comune CBE») in base al regolamento 
(UE) 2021/2085 del Consiglio (2) per sostituire l’impresa comune BBI, nel quadro del programma Orizzonte 
Europa, per un periodo che si conclude il 31 dicembre 2031;

B. considerando che l’obiettivo generale delle imprese comuni nell’ambito del programma Orizzonte Europa è quello di 
essere più orientate agli obiettivi e costituire partenariati più ambiziosi con i rispettivi settori industriali rispetto ai 
programmi precedenti;

C. considerando che l’impresa comune CBE è finanziata a titolo del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027 al 
fine di riunire tutti i pertinenti portatori di interessi e contribuire a rendere l’Unione un attore chiave nel settore della 
ricerca, attraverso la partecipazione e l’impegno dei partner nei processi di definizione e attuazione di un 
programma di attività di ricerca e innovazione con valore aggiunto europeo;

D. considerando che, nell’ambito dei programmi di ricerca e innovazione del QFP, le imprese comuni hanno personalità 
giuridica distinta e adottano la propria agenda in materia di ricerca e innovazione nel rispettivo settore strategico di 
ricerca e vi danno attuazione attraverso inviti a presentare proposte o gare d’appalto;

E. considerando che gli obiettivi generali dell’impresa comune CBE sono l’accelerazione del processo di innovazione e 
dello sviluppo di soluzioni bioinnovative, l’accelerazione della diffusione sul mercato delle soluzioni bioinnovative e 
mature esistenti e la garanzia di un livello elevato di prestazioni ambientali dei sistemi bioindustriali;

F. considerando che per tenere conto della durata del programma Orizzonte Europa, gli inviti a presentare proposte 
nell’ambito dell’impresa comune CBE devono essere lanciati entro il 31 dicembre 2027; che, in casi debitamente 
giustificati, gli inviti a presentare proposte possono essere lanciati entro il 31 dicembre 2028;

G. considerando che i membri fondatori dell’impresa comune CBE sono l’Unione europea, rappresentata dalla 
Commissione, e i partner industriali, rappresentati dal consorzio di bioindustrie (consorzio BIC);

H. considerando che il contributo finanziario dell’Unione all’impresa comune CBE, compresi gli stanziamenti SEE, 
ammonta a un massimo di 1 miliardo di EUR (di cui fino a 23,5 milioni di EUR per i costi amministrativi); che i 
membri dell’impresa comune CBE diversi dall’Unione effettuano o predispongono per le loro entità costitutive o 
affiliate un contributo complessivo pari ad almeno 1 miliardo di EUR, di cui fino a 23,5 milioni di EUR per i costi 
amministrativi, nel corso del periodo di dieci anni;

(1) GU L 169 del 7.6.2014, pag. 130.
(2) Regolamento (UE) 2021/2085 del Consiglio del 19 novembre 2021 che istituisce le imprese comuni nell’ambito di Orizzonte Europa 

che abroga i regolamenti (CE) n. 219/2007, (UE) n. 557/2014, (UE) n. 558/2014, (UE) n. 559/2014, (UE) n. 560/2014, (UE) 
n. 561/2014 e (UE) n. 642/2014 (GU L 427 del 30.11.2021, pag. 17).


